REGOLAMENTI E STATUTI/PG 122226-15 MODIFICA TARES
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _________
OGGETTO:
Modifica Regolamento TARES.

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6/69931/13 del 30/09/2013 di approvazione del regolamento TARES ( tributo sui rifiuti e sui servizi)  
VISTO il vigente regolamento delle entrate tributarie e di riscossione delle entrate extratributarie adottato con atto di Consiglio Comunale n. 9/30038/98 del 19.01.1999 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO in particolare l’art. 37 del vigente regolamento TARES, che testualmente recita: “Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale incrementato di 3 punti percentuali”;
RITENUTO  opportuno armonizzare ed uniformare il comma 1 dell’art. 37 sopra riportato con le disposizioni del vigente regolamento delle entrate tributarie e di riscossione entrate tributarie e riformulare detto comma nel modo seguente: “Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale”.

VISTO l’art. 52, D.Lgs. n. 446/97, con particolare riferimento ai seguenti ai commi 1° e 2° i quali stabiliscono che: “ ... i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.… I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune … non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1 gennaio dell'anno successivo….”;

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, …omissis …, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO l’art. 1, comma 169, della L. 296/2006, il quale dispone che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe relative ai tributi degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

VISTO il comunicato del 28.10.2015 con cui il Ministero dell’interno differisce al 31/03/2016 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2016;
VISTO altresì, l’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, il quale stabilisce che a decorrere dall’anno 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

VISTA la nota Ministeriale del 6 aprile 2012 e la successiva n. 40333 del 28.02.2014 con cui il Ministero dell’Economia e dell’Finanze chiarisce le modalità di invio degli atti deliberativi in questione direttamente in forma telematica sul portale del federalismo fiscale;
VISTO il vigente regolamento delle entrate tributarie e di riscossione delle entrate extratributarie adottato con atto di Consiglio Comunale n. 9/30038/98 del 19/1/1999 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L. 212/2000 recante disposizioni  in materia di diritti del contribuente;
VISTI il D.Lgs 152/2006, in materia ambientale con particolare rifermento alla parte IV e la L. 296/2006 con particolare riferimento all’art. 1 comma 160 e seguenti;
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, per quanto non disciplinato dal vigente regolamento TARES così come modificato con la presente deliberazione, si applicano le disposizioni della legge istitutiva della TARES. Per quanto non regolamentato sono applicabili, altresì, le disposizioni, in quanto compatibili, del vigente regolamento delle entrate tributarie e di riscossione entrate extratributarie;

RILEVATO, ALTRESI’ che il presente atto ha riflessi sulla situazione economico finanziaria dell’ente e che lo stesso, adottato ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 446/1997, ha natura regolamentare, e le relative disposizioni attinenti la disciplina del tributo acquisiscono efficacia dal 01.01.2016;

VISTI, ALTRESI’:

- il D.Lgs. 267/2000, e successive modifiche ed integrazioni in materia di Ordinamento degli  Enti Locali, con particolare riferimento all’art. 42, lett. a), che elenca  tra gli  atti di competenza consiliare i regolamenti;

- lo statuto comunale;
- il D.lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei nuovi sistemi contabili;
- la L. 190/2014, Legge di stabilità 2015;
ACQUISITO  il parere del Collegio dei Revisori dei Conti sulla presente proposta di regolamento ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174/2010;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio Servizi Tributari, proponente, ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. n. 267/2000;

SENTITE la Giunta Comunale  e la 1^ Commissione Consiliare;
D E L I B E R A

Alla luce di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente  trascritto
- di approvare ed adottare, per armonizzare ed uniformare la disposizione relativa alla determinazione della  misura  degli  interessi del regolamento TARES con quanto previsto sia dal vigente regolamento entrate delle entrate tributarie e di riscossione entrate extratributarie che dagli altri regolamenti tributari vigenti, la seguente  modifica  all’art. 37 del vigente  Regolamento TARES , 

	TESTO VIGENTE  ANTE MODIFICHE 

Art. 37
1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale incrementato di 3 punti percentuali


	MODIFICHE AL TESTO VIGENTE

Art. 37
1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso legale .




- di dare atto che:

-
la modifica regolamentare adottata, attinente la disciplina del tributo,acquisisce efficacia  dall’1/1/2016;
-
in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, per quanto non disciplinato dal vigente regolamento TARES  così come modificato con la presente deliberazione, continuano ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti in materia;

-
per quanto non regolamentato sono applicabili, altresì, le disposizioni , in quanto compatibili, del vigente regolamento delle entrate tributarie e di riscossione delle  entrate extratributarie;

- di trasmettere in via telematica, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione e copia del regolamento così modificato ed approvato al Ministero  dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nel rispetto dei termini di legge (entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione).
- di inoltrare copia del presente atto  all’Autorità d’Ambito ATERSIR per quanto di competenza ed al  gestore del Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi ed urbani, Hera Spa,  per opportuna conoscenza;
- di precisare che il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Pierina Pellegrini, Dirigente del Servizio Tributi.

